Egr. Azionista ,

ASATI, l’ “Associazione Azionisti Telecom Italia”, nata all’inizio del 2000 da un primo nucleo di dipendenti e manager azionisti di Telecom Italia su iniziativa del suo Presidente ing. Franco Lombardi, è velocemente cresciuta, con l’apporto soprattutto di Azionisti privati esterni con il cui contributo abbiamo raccolto circa 55 milioni di azioni,pari a circa lo 0,45% del capitale sociale. 

ASATI vuole dare voce agli Azionisti di minoranza, attraverso un’azione sia di controllo sia di stimolo costruttivo all’operato del management della Società, e ciò anche grazie al suo elevato know-now nel settore delle TLC, in termini di tecnologie, mercato, business e non certamente ultima competenza, il rispetto di regole di Governance e comportamenti etici.

Scopo primario è soprattutto il recupero e possibilmente il rilancio del valore della Società e della quotazione del titolo in Borsa. Questo obiettivo è particolarmente importante in questa attuale fase di negativa congiuntura economica, cui si somma la specifica crisi ed il progressivo declino di Telecom Italia, declino aggravatosi pesantemente nell’ultimo lustro sotto la gestione della controllante Olimpia (ossia Pirelli). 

Tale gestione ha infatti condotto ad uno dei più vistosi casi di “distruzione di valore” di uno dei maggiori gruppi industriali delle TLC in Europa, con le seguenti principali conseguenze:

· dismissione di importanti assets (immobili e partecipazioni estere);

· abnorme indebitamento (e altrettanto abnorme valore di avviamento) causato dalle scalate a leva e dalla fusione prima di Olivetti e poi dell’acquisto delle minorities della TIM;

· perdita di professionalità e di motivazione del management;

· ripercussioni negative di gravi vicende giudiziarie legate alle intercettazioni.

· “Caso Pirelli/ Tavaroli”

La successiva gestione da parte del management espressione di  Telco( Intesa,Generali,Mediobanca,Sintonia e Telefonica) a partire da fine 2007 non sembra ancora in grado di invertire questo trend di declino.

La causa principale sembra risiedere nella mancanza di coesione e di visione strategica degli azionisti di controllo tra loro e con il partner Telefonica. Questa debolezza nella Governance si riflette in una gestione conservativa, senza strategia di sviluppo a medio-lungo termine; vediamo prevalere più attenzione sui margini e sul cash-flow, che non su qualità dei servizi, quote di mercato, investimenti per nuovi servizi e nuove tecnologie. 

Su questi temi ASATI ha sempre e in tutte le sedi espresso le proprie proposte di miglioramento e di critica costruttiva, sia attraverso i media sia con lettere riservate al management ed in particolare sulle vicende giudiziarie alla Consob. 

Nella recente Assemblea dell’8 aprile 2009 la presenza di ASATI è stata particolarmente numerosa anche in termini di interventi e domande i cui punti essenziali possono essere approfonditi sul nostro sito www.asati.eu e sul sito www.telecomitalia.eu (nota 
)

E’ opportuno inoltre citare due temi strategici di rilevante interesse, sui quali più evidente è l’atteggiamento elusivo del management di Telecom Italia a motivo della citata debolezza di Governance:

· la presenza di Telefonica in Telco, che ha prodotto sinergie industriali molto inferiori alle attese, mentre continua a creare notevoli problemi di coesistenza come competitors sui mercati di Brasile e Argentina;

· il progetto di “scorporo della rete”, attualmente in forte discussione con varie modalità, che ASATI ritiene essere una tra le leve disponibili sia per riequilibrare la posizione finanziaria di Telecom Italia, sia per ridare slancio ad una politica di investimenti supportata dalla mano pubblica e mirata allo  sviluppo delle TLC a medio-lungo termine, con beneficio del Paese e della Telecom stessa; tale progetto gode peraltro di un diffuso consenso “politico” negli ambienti sia di governo sia di opposizione. Su questo tema giocherà un ruolo definitivo la rete IPTV di Telecom Italia sulla quale tutti i principali produttori di contenuti televisivi potrebbero veicolare servizi di intrattenimento avendo a disposizione una infinita capacità rispetto ai limiti del digitale terrestre.

Per rendere sempre più incisivo ed efficace il ruolo di ASATI nella elaborazione di azioni e proposte verso il management è pertanto necessario continuare ad ampliare la partecipazione dei piccoli azionisti, come anche instaurare rapporti di collaborazione con i fondi di investimento già presenti (che a loro volta rappresentano tanti azionisti di minoranza sia Italia che all’estero). In particolare nel caso si rescindesse il patto tra i soci Telco, e con l’uscita di Telefonica si creasse una nuova maggioranza di controllo, ASATI è disponibile a far parte di questa nuova aggregazione azionaria, potendo anche rappresentare un polo di aggregazione indipendente per parte dei soci azionisti italiani privati e piccoli fondi /società di investimento che rappresentano piu’ del 20% del capitale della società. ASATI è l’ideale candidato a questo ruolo perché:

1) Ha le competenze tecniche e conosce il business della ICT;

2) Conosce molto bene le problematiche, i processi e la critica situazione interna dell’azienda dopo un decennio di alternanza di azionisti di controllo che hanno pensato piu’ ai loro interessi che al bene dell’azienda;

3) Non ha conflitti di interesse né obiettivi speculativi perché i suoi Soci sono piu’ cassettisti che speculatori. 

4) Ha dimostrato piu’ di tutti gli altri Azionisti di maggioranza , di tutti i componenti attuali del CdA, di essere attenta alla trasparenza e al rispetto della governance aziendale, vedi le azioni sul Collegio sindacale, a cui Consob, sulla richiesta stessa della nostra Associazione ha costretto a dare una nota integrativa prima dell’ultima Assemblea dell’8 aprile 2009, come risulta dagli atti ufficiali, sulla  coerenza del rispetto del Dlgs 231/01 specie nel periodo 2001-2003.

L’acquisizione da parte di ASATI di un maggior “peso” - sia in sé sia attraverso il coordinamento con altri fondi di investimento – è inoltre essenziale per una strategia di posizionamento in uno scenario di medio (o forse breve) termine, in cui Telecom Italia possa assumere le caratteristiche di una  “public company”, con una Governance più rispondente ai legittimi interessi di tutti gli Azionisti.   

Ci sarebbe molta gradita ogni Sua osservazione al riguardo, e/o partecipazione alla nostra iniziativa, che potrà fare contattando su frlombardi@virgilio.it o  3356066603. Sul sito ASATI www.asati.eu potrà vedere le nostre piu’ significative azioni e la nostra storia.

Per ASATI

Il Presidente

Franco Lombardi

Roma 28/05/2009
� 1) andare sul sito � HYPERLINK "http://www.telecomitalia.it" �www.telecomitalia.it�


2) Fare click sulla voce Governance


3) Fare click sulla voce Documenti


4) Fare click sui Verbali, atti e relazioni


5) Fare click sulla voce Assemblea ordinaria e straordinaria di Telecom Italia dell'8 aprile 2009 


6) Fare click sulle due voci seguenti 


� HYPERLINK "http://www.telecomitalia.it/TIPortale/docs/investor/Verbale_Assembleare_2009.pdf" \t "_blank" �Verbale Assemblea Ordinaria - 8 aprile 2009� (file .pdf, 197 Kb)


� HYPERLINK "http://www.telecomitalia.it/TIPortale/docs/investor/Allegati_Verbale_Assembleare_Telecom_Italia_2009.pdf" \t "_blank" �Allegati Verbale Assemblea Ordinaria - 8 aprile 2009� (file .pdf, 4 Mb) 
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